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A Roma l'assemblea unitaria Fgci, Fgsi, Pdup 

La droga è una tra 
I giovani all' 

ROMA — La droga non 4 
rivoluzione, non è liberazio­
ne, non è neppure rivolta. 
La droga è soltanto rinun­
cia: rinuncia a cambiate 
un mondo sbagliato, a tra­
sformare una società ingiu-
sta. ad affrancare la pro­
pria vita. Talvolta rinuncia 
a se stessi. Nel decalogo 
del capitalismo, nei suoi fe­
roci codici morali, questo 
sacrificio non è sancito: e 
tuttavia esso viene estorto 
lo stesso quando più deboli 
si oppongono le difese, quan­
do più cupa è la solitudine. 

In troppi ormai — giovani 
soprattutto — si sono per­
duti nell'opaco labirinto del­
la disillusione, della sfidu­
cia, dell'angoscia; in troppi 
ormai si sono offerti, vittime 
disarmate e talvolta inconsa­
pevoli, allo scuro minotauro 
di un potere che attanaglia, 
soffoca la volontà, spegne 
cinicamente le ragioni di vi 
ta: e in troppi ormai assi* 
stiamo impotenti, in qualche 
modo complici, a questo rito 
funesto. 

E' dunque una grande of-, 
fensiva, ideale e politica, 
quella che i giovani della 
sinistra — comunisti, socia­
listi, del PdUP, di altre or­
ganizzazioni democratiche — 
vogliono lanciare in tutto il 
paese. L'eroina può essere 
sconfitta, il mercato nero 
può essere colpito, l'emar­
ginazione giovanile può vs 
sere debellata, ma ciò im­
pone una eccezionale mobili. 

Troppe ormai anche in Italia le 
vittime di un meccanismo 
perverso ma non casuale 

Le modifiche alla 685 
Somministrazione dell'eroìna e 

legalizzazione delle droghe leggere? 

tazione: dei giovani anzitut­
to, ma anche dei partiti, dei 
sindacati, dello Stato, della 
società nel suo complesso. 
Ciascuno deve fare la sua 
parte, e subito. 

Nell'assemblea nazionale 
in corso da venerdì sera a 
Roma per mettere a punto 
una strategia unitaria che 
sappia sconfiggere il dram­
matico fenomeno della tos 
sicodipendenza, i giovani so­
cialisti .comunisti e del PdUP 
non sono d'accordo su tutto. 
L'analisi del fenomeno non 
è del tutto coincidente, le 
proposte di soluzione non 
sono identiche. Ma su un 
punto l'unità è sostanziale: 
l'eroina disperde ed annulla 
un potenziale di lotta di ec­
cezionale valore. Questo i 
giovani non lo possono con­
sentire; è un tributo troppo 
grande per la società, trop­
po utile al potere capitali­
stico e a chi se ne fa ga­
rante perché possa essere 
considerato una scelta indi­
viduale, una opzione sogget­
tiva. 

Gli effetti biologici del­

l'uso di eroina — ricordava 
Luigi Cancrini, assessore al­
la cultura della regione La­
zio — sono tali da cancella­
re dentro qtìelle tensioni, 
quei fermenti, quella volon­
tà di vita che ben altrimen­
ti dovrebbero esprimersi Fuo­
ri. tra la gente, nella socie­
tà. Non è questa — ha dello 
Enrico Mentana nella sua 
relazione unitaria — la ri­
sposta che può essere dola 
ai drammi del nostro tem­
po. E' quindi una « grande 
offensiva di persuasione » 
quella che deve essere' con­
dotta: verso i tossicodipen­
denti, per dirgli che la so­
cietà, per cambiare, ha bi­
sogno di loro; verso la gen­
te, perché rifugga da ogni 
visione criminalizzante; ver­
so la stampa, che offre del 
fenomeno una visione trap-

- pò spesso distorta (« è la 
stampa — ha detto Angelo 
Foschi, rappresentante radi­
cale — che diffonde l'eroi­
na *); verso le forze politi­
che perché affrontino con 
decisione il tema delle tos­
sicodipendenze, senza mora­

lismi e senza demagogia, e 
predispongano con urgenza 
le necessaria modifiche legi­
slative. 

FGCI, FGSI, PdUP e al­
tre organizzazioni giovanili 
hanno insistito, a quest'ulti­
mo proposito, sulla necessità 
di giungere a forme di som­
ministrazione controllata del­
l'eroina ai tossicodipendenti 
accertati. Si tratta di pren­
dere atto di una realtà in­
confutabile; e di prenderne 
atto — ha precisato Massimo 
D'Alema, segretario dei yio 
vani comunisti — non già 
con l'animo di chi, come il 
ministro liberale Altissimo, 
è soprattutto preoccupato 
della difesa dell'ordine pub­
blico, ma con la volontà di 
sconfiggere quella macchina 
mostruosa che muove il mer 
calo nero e che dal traffico 
della droga pesante, in Ita­
lia e nel mondo, trae prò 
fitti enormi. C'è il riscìiio 
della ghettizzazione? O del­
la creazione dì una sorta di 
« mercato grigio > che avreb­
be nell'Italia una nuova co­
spicua fonte di approvvigio­
namento? 
" Decisivo ~ ha osservato 

D'Alema — è lo spirito con 
cui ci si predispone a quella 
che potrà essere considera­
ta una fase dì sperimenta 
zione. Non c'è dubbio però 
che un colpo durissimo sa­
rebbe inferto ai grandi traf­
ficanti; che i tossicodipen­
denti sarebbero sottraiti ul 
ricatto degli spacciatori; che 

ROMA — Il « teatro tenda » all'inizio del dibattito 

il rapporto nuovo che si sta­
bilirebbe tra tossicomani e 
strutture pubbliche consenti­
rebbe di fondare — insieme 
— una valida strategia di 
riscoperta della vita. 

Unanime è la richiesta che 
l'attuale normativa vigente, 
quella dettata dalla legge 
n. 685. sia profondamente 
corretta in una serie di a-
spetti: « modica dose », ri­
covero coatto, punizione dei 
reati minori, luoghi in cui 
avviene il consumo. Un pri­
mo passo — e su questo 
tutti gli intervenuti si sono 
dichiarati d'accordo — è l'in­
clusione dell'eroina — oggi 

del tutto illegale — nelle ta­
belle della farmacopea uffi­
ciale. 

Pieno accordo anche sulla 
necessità di legalizzazione 
delle droghe leggere quali 
l'hascish e la marijuana, che 
non determinano dipendenza 
o assuefazione e il cui gra­
do di tossicità non è superio­
re a quello di altri prodotti 
in commercio, quali il ta­
bacco o l'alcool. Un mono­
polio di stato? Un qualche 
controllo sanitario? Su que­
sto la discussione è del tut­
to aperta. 

Eugenio Manca 

Auspicando davanti ai cardinali un incontro fruttuoso fra scienza e fede 

Papa Wojtyla onora Einstein e riabilita Galileo 
« Riconosciamo lealmente i torti da lui subiti e facciam o sparire le diffidenze che questo affare suscita ancora » 

« * - " - ' " . _-.- • - v * - • LI -. - -

CITTA' DEL VATICANO -
Giovanni Paolo II. rendendo 
ieri pomerìggio omaggio ad 
Einstein davanti ai membri 
della Pontificia Accademia 
delle Scienze, a numerosi car­
dinali ed al corpo diplomati­
co presenti nella Sala Regia. 
ha in un certo senso riabilita­
to Galileo. Infatti, dopo aver 
detto che e Galileo ed Ein­
stein hanno caratterizzato 
un'epoca », ha cosi proseguito: 
« A differenza di colui che og- ' 
gi onoriamo davanti al Colle­
gio cardinalizio nel Palazzo 
Apostolico, il primo ebbe mol­
to a soffrire — noi non sa­
premmo nasconderlo — da 
parte di uomini e di organi­

smi della Chiesa ». E dopo 
aver ricordato che il Concilio 
Vaticano e ha riconosciuto e 
deplorato certi interventi in­
debiti », Giovanni Paolo n ha 
auspicato che e teologi, scien­
ziati è storici, animati da uno 
spirito di sincera collabora­
zione, approfondiscano l'esa­
me del caso Galileo e. ricono­
scendo lealmente i torti da lui 
subiti, facciano sparire le 
diffidenze che questo affare 

: suscita ancora favorendo una 
concordia fruttuosa tra scien­
za e fede, tra Chiesa e mon­
do. Io do tutto il mio appog­
gio a questo compito che po­
trà onorare la verità della 
fede e la scienza e aprire la 

porta a future collaborazioni». 
•! Ma Papa Wojtyla ha reso ie­
ri a Galileo, inquisito dal San­
t'Uffizio e più volte ammoni­
to dal famoso cardinale Bel­
larmino per aver sostenuto 
che la ricerca scientifica e la 
rivelazione costituiscono due 
vie distinte per giungere alla 
verità, un ulteriore riconosci­
mento allorché ha affermato 
che « come la religione esige 
la libertà religiosa, casi la 
scienza rivendica legittima­
mente la libertà della ri­
cerca». 

Con un ritardo di secoli. Pa­
pa Wojtyla ha riconosciuto 
ieri alla scienza la stia piena 
autonomia. Allargando poi il 

discorso all'attuale situazione 
mondiale ed ai pericoli che 
la sovrastano, Giovanni Paolo 
II, riprendendo i temi già trat­
tati nella sua prima encicli­
ca Redemptor Hominis ha ri­
volto un appello a tutti gli 
scienziati, credenti e non cre­
denti. perché riflettano sul fat­
to che « l'uomo oggi sembra 
costantemente minacciato da 
ciò che egli stesso produce ». 
Ha rilevato che e questo sem­
bra essere il capitolo princi­
pale del dramma dell'esisten­
za umana oggi. L'uomo perciò 
deve uscire vittorioso da que­
sto dramma che minaccia di 
degenerare in tragedia ritro­
vando la sua sovranità auten­

tica ed il suo pieno dominio 
sulle cose che produce ». La 
via perché, secondo il Papa, 
l'umanità possa superare gli 
attuali pericoli, sta nel riaf­
fermare «il primato dell'etica 
sulla tecnica, della persona 
sulle cose». 

E siccome In apertura di 
cerimonia avevano parlato il 
biofisico - brasiliano Carlos 
Chagas, presidente dell'Acca­
demia, il fisico inglese Pre­
mio Nobel Adrien Dirac, il 
fisico austriaco Victor Weiss-
kopt per ricordare i meriti 
di Einstein e per sottolineare 
la necessità di - un rinnovato 
rapporto tra scienza e fede. 
Giovanni Paolo II ha detto 

che la . Santa Sede farà di 
tutto per potenziare : le sue 
istituzioni scientifiche tra cui 
l'Accademia . delle Scienze e 
perchè e* scienziati credenti e 
non credenti collaborino in­
sieme nel rispetto di tutte 
le fedi ». 

Già con U discorso ai car­
dinali, l'attuale pontefice ave­
va sostenuto che «il desti­
no della Chiesa e del mondo 
si gioca sui problemi del 
confronto culturale ». Con la 
sua allocuzione di ieri ha in 
sostanza esortato le Univer­
sità pontificie a farsi inter­
preti di questo messaggio. 

Alcesfa Santini 

A Firenze incontro sull'emittenza locale 

Tv private: PCI pronto 
a discutere sulla legge 
Colombo non esclude un decreto — Non trova consensi 
la proposta di una rete nazionale antagonista alla RAI 

Dal nostro inviato •. 
FIRENZE — E" una sorta di 
check-up totale all'emittenza 
locale, pubblica e privata 
quello che si è fatto tra ve­
nerdì e ieri nel capoluojM 
toscano per Iniziativa dell* 
facoltà di Giurisprudenza-isti­
tuto di Diritto pubblico. 

L'occasione era, dunque, 
più che degna perché il mi­
nistro delle Poste * teleco­
municazioni, Vittorino Co­
lombo, si pronunciasse sul 
cuore del problema: la rego­
lamentazione delle emittenti 
private. 

II ministro ha parlato l'al­
tra sera e, ridotta all'osso, la 
sua posizione è questa: io un 
disegno di legge ce l'avrei già 
ma non lo presento se esso 
deve fare la fine dell'altro: 
quello elaborato da Gullotti, 
per intenderci, impantanatosi 
per le divisioni nella DC e i 
ripensamenti del PSI. Co­
lombo fa carico, quindi, al 
partiti — e una prima rispo­
sta è venuta durante il con­
vegno dal PCI attraverso gli 
interventi dei compagni Pavo-
lini e Valenza — di «forma­
lizzare » le loro proposte. 
Comunque, poiché una rego­
lamentazione è urgente, ha 
aggiunto Colombo, se l'ac­
cordo non si trova in tempo 
utile io sono pronto a fare 
un decreto-legge ponte. 

Colombo ha poi accennato 
anche ai contenuti di una 
possibile regolamentazione e 
qui la. sua posizione è parsa 
abbastanza ambigua, tanto 
da rimanere praticamente 
isolata: verificare" alla luce 
dell'esperienza e della realtà 
la dimensione di ambito lo­
cale prescritto dalla sentenza 
della Corte (e il ministro 
pare tendere a una interpre­
tazione estensiva) ; verificare 
la disponibilità delle fre­
quenze: Colombo affida so­
lo a questa mera questione 
tecnica la possibilità di rea­
lizzare il progetto socialista 
di quarta rete; in definitiva 

— e questo appare ancora 
più discutibile — Colombo 
ha prefigurato una situazio­
ne dominata da una decina 
di grandi - imprese operanti 
In ambito «relativamente lo­
cale » e alcune decine di 
emittenti minori. 

Che cosa hanno replicato 
nella sostanza, i compagni 
Pavollni e Valenza? Intanto 
la regolamentazione è più che 
mal urgente. E' impensabile 
— tanto per dirne una — 
affrontare la scadenza eletto­
rale del 1980 senza un mini­
mo di disciplina. E hanno 
aggiunto: noi slamo pronti a 
confrontarci e discutere; se 
poi questo non è possibile il 
PCI è intenzionato a presen­
tare un , suo progetto di 
legge. E' evidente — dice 
il compagno Pavollni, respon­
sabile del settore radio-tele­
visione e Informazione del 
PCI — che la definizione di 
ambito locale — comunque 
limitato territorialmente, co­
me ha detto la Cort« — è 

determinata da fattori con­
creti. Tanto per intenderci: la 
Valle Padana non costituisce 
ambito locale ma qualcosa di 
più; lo stesso discorso non si 
può fare — invece — per al­
tre zone di natura geografi­
co economica del tutto diver­
sa. All'Interno di queste defi­
nizioni di ambito locale bi­
sognerà Individuare il criterio 
di assegnazione delle fre­
quenze sapendo che più con­
tenuto è l'ambito più emit­
tenti vi potranno essere. 

C'è un altro elemento per 
garantire la caratteristica lo­
cale: la quantità di pro­
grammi che la tv deve pro­
durre In proprio legata al 
territorio nel cui ambito ope­
ra. 

Ma — si osserva — esiste 
una realtà per la quale un 
assetto cosi limitato è già 
troppo stretto. Nel seminario 
delle Prattocchie il PCI ha 
precisato anche questo aspet­
to: «no» a catene nazionali 
affidate a forti gruppi Inte­
grati (oligopoli); possibilità 
di accedere, per rotazione, 

sotto il controllo pubblico, 
tempi e spazi convenzionati, 
a circuiti interregionali per 
tutta la produzione di Impre­
se private, grandi, medie • 
piccole cho offrano garanzie 
accettabili di qualità. Il plu­
ralismo — osserva Pavollni 
— non è garantito dalla coe­
sistenza della RAI e di qual­
che oligopolio di eguale o 
superiore dimensione come 
lascia intendere Vittorino Co­
lombo; ma dalla pratica del 
pluralismo all'Interno del ser­
vizio pubblico e dalla possi­
bilità che, nell'area privata, 
possa esprimersi 11 maggior 
numero possibile di voci. 

Nettamente contrario ti 
PCI rimane — Invece — alla 
possibilità di collegamenti di­
retti via etere a carattere na­
zionale affidati a emittenti 
private: qui slamo In un 
campo delicato nel quale 1 
diritti della collettività in­
tera possono essere garantiti 
soltanto dal servizio pub­
blico. 

Antonio Zollo 

I comizi del Partito 
OGGI 

Siena: Chlaromontej Vigeva­
no: Cosiulta; Imperla (One-
glla): Natta; Biella: G.C. Palet­
ta; Alba • Cuneo: Pecchioni 
Brindisi: Reichlln; Firenze (Sex. 
Gagarin): Ventura; Oristano: 
Blrardi; Sanremo (Martini) i 
Canetti; Cagliari: U. Cardia; 
Arma di Taggia (Imperia) t 
Dulbecco; Chiavari (Genova) i 
L. Fibbi; Bolzano: Imbonì; Cat­
tano Magnago (Varese): Mar­
chi; Mandurla o Cerlgnola 
(FG): Papapletrò; Pavia (San 
Pietro) : Qucrtloll; Venezia 
(Sez. San Paolo): Serri; Mon-
tenero di Bisaccia (CB): Da­
tele; Bonefro (CB): De Luca; 
Chiaravalle (Ancona): Guerri­
na Venturina (Livorno):- Me-
chlnlj Torlnot Segre; S. Giaco­

mo degli Schlavon! (CB) i Zhv 
ghlnl; Longobucco (Cosenza) i 
Ambrogio; Zingonla (Berga­
mo): Chiarente; Venexli (Bit* 
suola): Dama; Firenze (Sei. 
Tre Teste): Gentlnl; Trlestti 
Oliva. 

Manllestazionl del lavoratori 
all'estero: Hannover: Pelliccia. 

DOMANI -
Torino (Barriera Milano): 

Pecchioni Reggio Emilia: fero* 
ni; Pavia: Tortorelle; Fano: Ba-
atianelll; Forili Gladresco; Mi­
lano: Lodda; Castelflorontinoi 
Plorali!; Martinalranc» (Taran­
to): Romeo; Torlnoi Rubbl; 
Dosolo (Mantova) i Ssndrli La-
tlano (Brindisi) i Sommai erot­
tagli» (Taranto): Vaccai PI» 
atoia: Genslnl; FlrtlM* (fai. 
Centro): MeehìnU 

Giornali 
dì fabbrica 

La Sezione centrale di ; 
Stampa e propaganda del 
PCI — Coordinamento del 
giornali di fabbrica — invita 1 
responsabili delle pubblica­
zioni a inviare copia del nu­
meri più recenti presso la 
Direzione del Partito, accom­
pagnando o facendo rapida­
mente seguire a tale invio 
quello di una nota breve sul­
la storia e l'impegno attuale 
della testata; nota che potrà 
essere pubblicata sull'Alma­
nacco '80 del PCI. La richie­
sta è In vista di iniziative 
per la qualificazione e l'am­
pliamento della rete del gior­
nali comunisti di fabbrica. 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
10 Novtmbr* 1971 

BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 

40 51 15 
77 74 4 
58 76 8 
12 8 61 
55 23 38 
72 14 47 
24 13 68 
59 84 49 
20 88 37 
26 30 37 

•• 

21 
67 
35 
2 

73 
67 
79 
63 
83 
17 

41 
2 

42 
69 
53 
81 
87 
57 
7 

45 

si fa'carico'diocjni vostro problema 
con ima gamma 

tanto ampia eia soddisferà 
le più differenti 

esigerne di trasporto 

Nuovo motore Diesel a 6 cilindri Otto versioni di base: 
di 2383cmc; 75CV a 4500 giri/1'. Furgone; Furgone flnestrato; Furgone a tetto rialzato; 
coppia massima 14,2kgm a 3000 giri Camioncino; Camioncino doppia cabina; ^—~-. 
Cambio a 4 oppure 5 marce. Camioncino COT planate ribassato; 
r w nfleej Hrffor«««. otush oaGtì™m Giardinetta; Giardinetta a tetto rialzato. 
Due passi differenti. 2500,2950mm. U n autoteiaio di tecnica avanzata con sonde basi 
Portate da 11 a 25 quintali. per qualsiasi tipo di trasformazione. 

800 punti di Vendita e Assistenza in Italia. 
Vedere negli ©tonchi telefonici alla seconda di copertina 
e nelle pagine gialle alla voce Automobili. VOLKSWAGEN W\ c'è da fidarsi 


